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MISERERE DELLE COMUNITÀ 
PROPOSTA DI CAMMINO COMUNITARIO IN PREPARAZIONE 

ALLA CELEBRAZIONE PENITENZIALE NEL TEMPO DI QUARESIMA 

 

TRACCE IN FEDELTÀ 
 

INTRODUZIONE 

Il cammino proposto riprende la provocazione del vescovo Lauro, che ha invitato le comunità 

della Diocesi a vivere, nel periodo quaresimale, un momento di richiesta pubblica di perdono a 
Dio e di fiducia nella sua presenza tra noi. Affermava il Vescovo: «Potrebbe scaturire, preparata 

con calma, senza fretta, una convocazione comunitaria dove, mentre confessiamo con sincerità 

il nostro esserci allontanati dal Maestro, contemporaneamente come l’orante del salmo 

Miserere ci affidiamo sereni a Colui che non disprezza i cuori affranti ma regala un cuore nuovo 

(Sal 51,12-14.19)». 
Da questo invito e provocazione, il punto di partenza del cammino penitenziale riteniamo debba 

essere il rendimento di grazie al Signore, per quello che sta operando in noi e nelle nostre 

comunità. 

A partire da questo, con fiducia e sincerità, siamo in grado di mettere in luce le fatiche, le 

mancanze, gli errori commessi, per affidarli alla misericordia di Dio. 
In forza del suo aiuto e della sua guida, è possibile anche chiedersi cosa fare e con chi proseguire 

il cammino. 

Riprendendo gli ambiti scelti dalla Diocesi di Trento per il secondo anno del Sinodo, ci 

soffermeremo su: 
1. Le donne nella Chiesa. 

2. I giovani. 

3. Il silenzio sui poveri. 

A questo aggiungiamo un ulteriore ambito: 

4. La vita comunitaria. 
Il sussidio è rivolto in particolare ai Consigli Pastorali e ai comitati, per adattarlo alle proprie 

comunità e scegliere i percorsi possibili coinvolgendo anche altri gruppi. 

Non c’è la ricetta già pronta, ma vengono offerti gli ingredienti per affrontare questi temi anche 

nelle occasioni che la Quaresima stessa, come tempo forte, già ci offre (le Messe domenicali 

con il prezioso cammino dei vangeli dell’anno A, la Via Crucis, gli incontri quaresimali...). 
 

SCHEMA GENERALE 

Invitiamo a tener presente 3 passi che ci permettono di rinnovare la nostra fedeltà a Dio, e sono: 

1) La fedeltà in Dio. 

Alla ricerca dei segni già presenti nelle nostre comunità, che testimoniano l’agire di Dio in 
mezzo a noi e per i quali vogliamo dire: grazie! 

2) Le nostre in-fedeltà. 

Per riconoscere, con franchezza e senza vergogna, i limiti delle nostre comunità, i pesi e le 

fatiche personali, gli errori che stiamo facendo… per affidarli alla misericordia di Dio. 

3) Cammini e relazioni in fedeltà. 

Per rinnovare il nostro agire personale e pastorale, come atto di fede nell’agire potente di Dio 

anche attraverso le nostre povere persone. 

Per i quattro ambiti scelti (giovani, donne, poveri, comunità) proponiamo:  

a) un brano di partenza per introdurre la riflessione; 

b) alcune domande per il confronto e l’approfondimento; 
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c) la richiesta di una sintesi di quanto emerso (servirà anche per la celebrazione 
penitenziale); 

d) una preghiera; 
 

Non è necessario fare tutto, ma riteniamo che sia importante seguire i 3 passi, per evitare che il 

percorso si trasformi in una lamentela generale o in una ricerca dei colpevoli o in un parlarsi 

addosso improduttivo. 
 

MATERIALE CHE VERRÀ PROPOSTO (sarà inviato entro fine gennaio): 
 

I giovani 

1) La fedeltà in Dio 

2) Le nostre in-fedeltà 
3) Cammini e relazioni in fedeltà 

 

a) Brano/i di partenza 

b) Domande 

c) Preghiera  

Le donne nella Chiesa 

1) La fedeltà in Dio 

2) Le nostre in-fedeltà 
3) Cammini e relazioni in fedeltà 

 

a) Brano/i di partenza 

b) Domande 

c) Preghiera 

Il silenzio sui poveri 
1. La fedeltà in Dio 

2. Le nostre in-fedeltà 

3. Cammini e relazioni in fedeltà 
 

a) Brano/i di partenza 
b) Domande 

c) Preghiera 

La vita comunitaria 
1) La fedeltà in Dio 

2) Le nostre in-fedeltà 

3) Cammini e relazioni in fedeltà 
 

a) Brano/i di partenza 
b) Domande 

c) Preghiera 
 

DAL MATERIALE RACCOLTO 

Il materiale raccolto durante l’incontro (o gli incontri) servirà per elaborare la celebrazione 
penitenziale «IL MISERERE DELLE COMUNITÀ» che affronterà i quattro ambiti.  
 

POSSIBILI UTILIZZI ULTERIORI 

Gli spunti proposti possono essere utilizzati per organizzare incontri sui vari temi, oppure 

sintetizzati per un unico incontro. Potrebbero offrire spunti da inserire nelle celebrazioni 
quaresimali o essere affidati a singoli gruppi che poi condividano le sintesi con tutta la comunità. 
 

Un esempio possibile è legato ai vangeli domenicali 

Domenica di quaresima Vangelo Tematica 

II Trasfigurazione La vita comunitaria 

III La Samaritana La donna nella Chiesa 

IV Il cieco nato Il silenzio sui poveri 

V La risurrezione di Lazzaro I giovani 

Si potrebbe affidare a 4 gruppi le quattro tematiche (evitando di chiedere ai giovani o a un 

gruppo solo femminile di affrontare gli argomenti legati a loro), chiedendo loro di preparare 

l’animazione delle s. Messe corrispondenti.  
 

Un’altra possibilità sono gli incontri che alcune parrocchie fanno durante la Quaresima (i 

quaresimali). 
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CELEBRAZIONE DEL MISERERE DI COMUNITÀ  

 

o Canto (es. Signore ascolta UnL 70, Bonum est confidere – Taizé) 

o Monizione e introduzione alla preghiera  

o Invocazione allo spirito 

o Orazione 

o Vangelo 

o Silenzio 

o Breve riflessione 

o Miserere: 4 momenti: giovani, donna, poveri, comunità.  

▪ Uno spunto di riflessione e il Confesso della comunità…può iniziare con Pietà di 

noi Signore.  

o Preghiamo il Salmo 50, tutti in ginocchio, con modalità varia (ritornello, strofe solista e 

qualche una assemblea). 

o Ringraziamento. Motivi per rendere grazie. 

▪ Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode…. Alcuni motivi 

di lode 

o Canto di lode (Es. Grazie Signore UnL 200 – Misericordias Domini o Laudate omnes 

gentes o Magnificat anima mea - Taizé) 

o Padre nostro  

o Orazione 

o Benedizione  

 

 
 

 

 

 

 
PER CONDIVIDERE 

Chi lo desidera può inviare le riflessioni fatte o la mappatura all’indirizzo email: 

areaannuncio@diocesitn.it  
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